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dgeliio Aa dini "la-ichitiian Rap: 
blicità coricilino D'affezione' e la confidenza, ed 
impelliscovo i giudizi fsi ed avpentati; i. quel 
fsono torto alie pubbliche amministrazioni ; spé- 
cialmente se queste sono nominate per suffragio 
popolare. Desiderate il mandato, ambite la:ca- 
rica di consigliere, e vi spiace‘che i vostri elet- 
tori conoscano ie. vostre opinioni e giudichino i 
vostri atti? Non è questa una contraddizione ? 
E non lascia ingenerare il sospetto che ; qualora 


l’ ufficiale austriaco aveva fatto il suo dovere , e 
s colt o | i 


oryttd) 
i 
ni 


elettori, tmai pei Gindidati alle ‘elezioni: gli ani 
gli ultri debbonò' riflettere che P'ufficià di cousi* 
| rndin rire ‘e dà nou liere occupazione : chi) 
è troppo assorto ne'proprii ‘affari: chi ha 


ufficii, e, può dedicare parte del suo tempo, 
agli tai isp ve ne ia Grip ped 


disgraziato accidente, scrivendo a Firenze lo ha. 
trattito di adace olt'aggio. Siccome il gover no* 
non ha mai pototo fissare le sue idée sal } 
punto , così non deve far meraviglia se 
regnò în quanto al secondo. | 

sig. s lett it biasis no”, ma ci 


seed conviene che 


com è è Torino. 
ì co) tti*a sorte sono 
À 0, di Revél, 
erale Dabormida ; Gulval 
x-Ministro, Desambrois, Rocca 
vocato , Ponte di Piso, Ropolo 
, Colt marchese, Albasio 
iero + Fraochi di Pont 


blicità.quento quello di ‘Torino. Perchè noù +di- 
| vulga per le)stàampe ed;in forma regolare «e non 
inmorlo che soltanto i consiglieri ve abbiazo copia, 
i verbali delle sue sedate,.il' bilancio, i conti con- 
suntivi, eco. ? Surebbexquesta una grande soddi- 
sfazione-agli elettori, ispirerebbe fiducia: e som- 
mivistrerebbe una regola ‘infallibil» per le sue> 
cessiveelezioni. + 

(Questa misura, che non ilortebbè farrrabbri- 
vidire.il.signor Bellono, perchè non è poi tàutò 
rivoluzionaria, ; giovenebbe mollo ora che il mu- 
picipio sarà costretto, n'rivedere .il sisteina . dei 
dazi comunali, alcuni de'quali conviene riformare 
peri metterli più invermonia coll industria. e coi 
bisogni, della città, ed anco ‘in conseguenza : delle 
embe: cs il governo è costretto a sta- 

Mail siguor «sindaco , il quale teme la 
pubblicità, comevil. diavolo |P acqua santa; hov 
pare molto propeaso a proporla, e per l'influenza 
eh' egli, ha . sul consiglio, de cose continueranno 
sullo stesso. piede, e gli elettori saranno trattati 
come. profani e tenuti nell ignoranza. di quanto 
più, gl'interessa. 

È aduaque necessario che gli. elettori ‘si destino» 
del ora sonno e prendano più sul serio l'esercizio 
del diritto cbe loro conferisce la. legije. Non»li 
consigliamo a scegliere. gli-maî più che -gli altri : 
questo ufficio non ispetta a noi 3 : bensi col’esporre 
i bisoggoi del comune è vostra-sola i intenzione av4 


pertirli. del dovere ch' essì Lane di scegliere. 
| più capaci i soddisfurli, 


Perciò diremo ai proprietari , si negozianti, ni ' 
caffettieri, agli. sibergatori, @ tutti quanti insomma | per aver 
cui debbe stare a-evore .il lustro di ‘Torino: vi' f ziohé tari 
pare che jl muaicipio debba soltanto occuparsi di | tiva! <> 


tal modo di condutre | affare non poteva termi- 
nare che în modé ridicolo e ‘pregevole ; ma wv- 
Nilirà il Governo è non il paese: ©.) 

Lord Jobb Russell passando al 
rale ilel governo lo criticà an ' 
punti è fermina col dichiarare da hi, A, pì 
convento name è Si 
spiegare la sua poi Pit invece 
a nasconderla int | 

La dichiarazione ben put del’ role, 
mond , dieé lard J n) stata accettata da 
lori. Derby, è data 


È vocelgenarale èhe il bisoguio più urgente è 
‘T'istrizione elementare: è questa und verità ri- 
conostiuta perfino dx coloro i quali no aprono 
le labbra che per encomiare #liguorantelii Kb 
bene che cosa ha fatto tel 1851 il muaisipio di 
orata per promuovere l'istrozione? Hu create 
nuove scuole? Ha seguito l'esempio di altirieo» 
mimi “col ‘niandate A Spesso ‘gl’ Ignorabtelit, i 
quali noa sanno istruire il figlio det'popolo #he 
nell'ignoranza e nella superstizione, e contro cui 
sta la relaziove d'una commissione , nominata ad 
istanza dsl municipio stesso ? 

Non si può mettere in dubbia set 60n-se della 

santa-Afmonia. essere P'inseguamento elemen- 
tare iil fonameoto della società : i figliò dell’ar- 
tigiano si comperterà secondo i principii € le idee 
che gli avranno ispirati i sioi- maestri : ‘sarà at- 
tivo, Uistiplinato amante della patria sè. î suoi 
tndestii gli uvcarinio ditnostratò il dovete dell’at- 
tività ; della disciplina e dell’amone della patria, 
e-potrà diventare utile w.sè ed‘agli altri jse lia 
teuzione che riceve è\solida. non soperstiziosa , 
non istupida: Vele istruzione. si: può sperare dai 
frati Ignorantelli, che ‘fiitino. voto? di cieca-obbe- 
dienza , che. son'hanno soziovi di scienza pratica, 
che non sono sche: cosa sia' industria. e non 
hanno alcun esperienza delle arti più'nsnali, sc+ 
cessibili alle classi. meno ‘agiate e più meritevoli 
della comune simpatia ? 

In fatto d° insegnamento nov conviene tenécsi 
pago dell'apparenza. fa «dopo. di esaminare | 
libri dî testo, i regolamenti ‘disciplinari, il .me- { 
todo tatto ciò \insoroma. che può:inflaire silla 
mente.e sul cuore. del’ giovine, per riconoscere 
se.l’istrazione è buona o cattiva, se vale a formare 


Lmiscoti nei uso pers ifrna 
( ‘elle liro idee per nulla liberali. 
e altro rispettiamo e vene- 
essere confermati : nelle 
Flos er vio buon sengo ella 


Pa #0) 


sarà uno scioglimento. del P 
avrete la protezione. + Oggi bon hat: pa, udÀ 
cosa sola che io veigò spuntare nell'avvenire. Î1 
paese , né sono convinto, non sarà soddisfattò se 
gori quanilo avrà: per go overnare degli ‘omini dalle 
opinioni dei criia Sé principî certi. Nob'wviu 


tuiremo ?- «Quali sono i nomi più 
2 pa degli elettori di Torino? 
: mns dista di candidati, con- 
va egg fi quali a quest'ora 
Ù ne i i cbetituiti, e sono più di 


senza pri; 
| piro i iliiraprebe di PET 


il medesimo tivesso ammesse ippiside governo 
losenno, che l' esercitò austriaco nou era sotto 
soa dipendenza , e si Fosse rivolto al governo du- 


la posizione ‘degli individui 
\ loro condittadini di essere no- 
i, e che forrisponderebbero: in 
sddiei alla fiducia che in essi si ri- 
Cere *, goti 
bbi&mo mai amati gi intrighi eletto- 

"che “sperta “intera 


preci bensi quando se ne costituisse 


e sì ‘asse animato da seutimenti li- 


e disposto è promuovere e sostevere la 
ita di cittadini noti per le Joro idee di 
pe 


milit Tostina per pitte ‘dell’'Apstria 
ciò ho è avvenuto. 1! sig. Scarlett nou 
lato, biasimat peraver 

è 06: boo, e neppure aver pci 
one di due arrestati politi sanù | de ; 
nto ‘il ‘principio de 


Na 


‘ progresso e per la oro sttitudive a hene ammi- | cperni solerti e labotiosi; figli obbedienti y'onesti | Processionie di devozioni: che abbia fatto bene'di Il sig. Borse. ol ito, di lun 
nistràre il comune, gli apriremmo Folentieri il l'imuritive padri amorevoli. Gli. artigiani: che non: | assegnare L. 16,000 per la festa del miracolo ‘@ | iérciaio , lord Mi x rlò a signor 
‘ mostro ‘gioranle e pubblicheremmo la lista che vo- | sgno in grado di-frequentare le senole secondarie, | soltanto 5000 persia festa dello Ststoto, la quale { Matber: Così volete fu cò affronto ? 
lesse trasmettercì. debbono attingere nelle scuole comunali le cogni- | quando fosse spleadida attirerebbe qui un numero n sig. Mathet disse une” “iii, e il nobile lord, 
“La” scelta. dei consiglieri municipali è cosa assai | zioni più essenziali per: la. loro. professione , ed considerevole di forestieri. produrrebbe grande { non gli fece alcim cenno fatta la" riteneva Letogie» 
cs È molto più importante di quello che { avervi quell’ indirizzo morale che regalerà le loro profilto al. commercio è compenserebbe anche il | rata, ma seoza di egli. una al Signor 
Sì finno tante brighe per la nomina di | azioni, e che non si può attendere di fcuti'e | Municipio della spesa per Psumente del prodotto | Searlett, in cui qualifica‘ ta di di i 5000 lire 
dacia quando trattàsì di eleggere i | dalle corporazioni religiose, dlei dazi: vi pare ce l'istruzione degl'Ignorantelti sterline per Arog - Le ri a dii Che 
gli uni se-ne stanno  indiffe- | | Dopo È istruzione, il.doyere piui ‘grave del ms! | sia la migliore, sia impareggiabile e Ja più socom- | di fuori 
#; reoli est nell’urna il primo nome che loro | nicipio è la polizia urbana ea nettezza delle viey | cia vd educare i giovaniroperai ed i figli del po- ci pe pel para ori di pito » 
si presenta calle mune, eglivaltti non se né èu- |'cose indispensabili în ogai commune e sopratutto | vero vi pare chevil.falò. di S. Giovannissia il più dd deli Mo 


bello spettacolo del mondo: inctàl casò rieleggete» |} 
quelli, dei membri.estratti a sorte; chevsi mo- 
strarono, sempre più teneri. delle. corporazioni: 
fratesche, eppure non disturbateri ad andare alle; 
elezioni ed afidetezi interamente ner mivistro” 
Peruati, e l'Armonia canterd le vostre lodi. 

Ma se credetè che ‘Forino debba essere ele 
vata all’ altezzu che una. città sì cospicua merita; 
se voleté che quella la quale è oggidi 4° Atene 
d'Italia noa divenga la Beozia del Piemonte per 
la trascuratezza de’ suoi amniinistratori; sé vi sta 
a cuore l'istruzione popolare e la disnità del paese, 
accorrele alle élezidni € sacrificate le vostre sim- 
patie personali al bene pubblico, e persuadetevi 
che.si può essere stimpbilissimi, senza possedere le 
doti pecessùrie a bene amministrare il comune, è 


in uu città come, Torino, sempre visitata dafo< 
restieri, ché ha densa popolazione, ® cche dèsda 
capitale dello Stato, Da alcuvi anni si è faltoca 
questo. riguardo, qualche prokressa, MHa.che cosa 
è in. paragone «di quello ché rimane s {lure 2 
Quante vie sono, tultaria sacide, prive. di rotiie 
e conggelciato, disuguale! Quante case non hinuo 
un aspelto inilecente e quasi di decadenza, seb- 
bene Îl municipio avesse ordir proprietari 
di farle imîbiapcare ? 0. convief@astenersi , dal 
prescrivere ordini, od prescritti, conviene farli e- 
seguire, tanto più allorchiè si/tratta del decoro'e 
dell'abisellimento della città. Parrebbe che. tuuta 
îndolenza sìd per avrerare l’autico proverbi che 
gli ordini di Torino durano dalla sera almattiso. 

Gili elettori sembra si. carino poco i tali cose al 


il éa fi altri, 
Qui del caporale sp Bg luigi 
IAisfacenite.' Civis’ ro sum non è, 
più chi utinvega’ per” essere peso e vpi 
ilatò negli obeliî stleati del rio pacse, ‘Se lord 
Palmerston fosse stato al suo. posto 1 naturale quéi 
disgraziati dispacci non stati oritti., 
mi avrebbe separo oltenere, una riparazione 
Austria, chie ‘ne attesdeva la domanda. Na 
ora la'edndoltà di un uomo che fe un inglese, 
è lodata, e sî beve alla salute dio Malmesbury 
in Austria a ‘totti i bauchetti. Lord È Malsri 
avrebbe dovuto prendere va tuono più elevato, 
e iòsistere in inà procedura per parte delle nu- 
torità austriache invece di trattare cda tuercanle 
colla Toscana, 11 sig. Scnrlett sarà on nono Be- 
cellette, ma egli è troppo legato (o) comandnnti 


rano e non Ù) pure a dare il'loro toto. 

»Finchè gli i seguono questa. via è ini- 
ile una rappresentanza del muni- 
saddisfacoia ni bisogni della popò-' 
suba volta dagli I;;norantelli e 

ole. fratesche ; che on ‘possoto 
; ondintrazione solida e buon. 
+ sceaduto' di sentire lagnanze 
ici fiplo,. o chel insegnamento è tra- 
geldî pulizia delle vie è {rescuratà 
4 tali lamentanze erano ‘sicura: 
“mente le; ma la colpa notre tanto del inù- 
supesagno degli \elettori i quali debbono 

i i di questo 4 che von busto di essere 


A ljo Stato, se "a queste qualità 

À Yrande attività e larghezza di tempo delie elezioni, ma quhado simbesitano pa | che sulle deliberazioni del muaicipio influiscono | austriaci: 
Ne gr TNT inciampavo, o nellasera, corrouo: qualche. rischio | Molto le Ipialooi NEGRE di coloro che-lo comp Dopo alcune parole di fard” ‘Gravby in AA 
È <198 Ciò. È “apipanio, iquello di cui difetta il nostro | în vie non per anco illuminate, gridano e strepi--| PONGONO. del ministero, lord Palmerston' disse: È vano il 


discuterà. sal principio della piroibigione | che fu 
toccato ‘da'lord J. Russell: il principio è morto. 
e gli si suonerà il requiem alle Loi elezioni 
gemrali. 

“In quanto al caso del sig.) er, i da 
binsimorsi tuiti quelli:che vi hi fato” ‘parto, 
fuori del sig. Matber ‘e di sto figlio. Il primo 
dovere in simili emergenze & di ‘nesertare i i fatti, 
e di stabilitè il grado dell’ cohè” fil'inflitta 
ad un saddito britannico. Se il governo trova 
che è stato commesso nî oltraggio, deve doman- 
dare una riparazione, contisténte primieramenie 
nella punizione dell’ offeriore, i în secondo Inogo 
vell'indennità dell’offieso. 

È sempre stato în nso di consbltare sù questi 
punti Favvocato della regitin ; fueendogli cono. 
scene! tutte le circòstabze, e dî chiedergli il suo 
‘parere Sulla somima dell'indendîtà e sulla puoi- 
zione dell’offensore, Nè ‘il precedente governo. 
‘nè Vattuale si occuparono di queste pratiche, 


tano contro il municipio, séaza riflettere. ch' esso: 
è il risultato delle loro! vvmiue, e, che da' essi di- 
pendeva di eleggere. de’ consiglieri. piu solleciti 
del beve pub leo, o più asagdr nel premuo- 
verlo. Ri n 
Per caltivarsi pi fiducia. 


il municipio debbei pre alle su 
suoi atti la massima pobblio si 
| esempio degli alt co mont 9 


altrove senz’inconveniente e 
dine pubblico, von si potri: farè a Toi 
'cretò genera difli.lenza, porge sospe 
bale ; di raggiri, di hrighe , e contr 
gime costitozionale. D'altronde a 
mistero, quando i I un modo o nell'a 


ba 


municipio. Perché hanno accettato il manduito 
quei consiglieri. che non lo thanno mai. eseguito, 
che non intervevgono mai, o solo :rare volte; 
alle sedute ; che fuon si, curano degli interessi 
della | città, e si ricordano solo di essere membri 
del manicipio quando sì tratta di feste , di pro- 
ssic cessioni e di. Te Deuni, cioè quavdo si ine dei fi- 


PRESE incuess. Camera dei Comuni. 
Interpellanze sull’ “fare Blother nella seduta del- 
16 giugno. ° 

Lord John Russell: ‘Dopo laJettura delle carte 
prodotte mi sembra che non Sia a proposito di 
adottare una risoluzione intorno: a quest’ oggetto, 
ma è d’ uopo anche non lasciar supporre che la 
Camera.abbia ppprovato | avdamento seguito dal 
governa. 

In quanto (alla natura. dell’ olfesa fatta al signor 
Mather,.il pocto Smportente era di deterniinare 
sè la medesime, era, falla con. intenzione o for- 
tuitameute ; e poi eravi l' altro punto di stabilire 
la qualità della riparazione da .chiedersi. Ho cer- 
a tulto conoscere ? ? Qual effetto ebbe la lettera | cato di condscere sotto quale aspetto lord. Mal- 
del sindaco Bellono, in:euî raccomandava si,con- | mesbury abbia presa la così. La narrazione del 
siglieri di tenet segrete le debberozioni ? Ha pro- I sig. Mather era ig contraddizione con quella «lell' 
dotta calliva impressione, ma non impedì che le ufficiale austriaco , temente Forsthuber. Ora cosa 
risoluzioni del muoicipio nou si sapessero e di» ba fatto. lord Malmeshury ? Dopo un'inchiesta 


Moi ‘amministrati, 
discussioni ed ai 
chè non segue 
ello. che si. fia 


Not è irebbe stato meglio’ che questi signobi 
rifiutato il mandato, di.cui vollero. ono» 

i Y loro” ‘conciitadini? E quanti no .ve ne 
sorio di qa i, che nov vogliamo però menzio- 
nare; pè. è non è spirito di malevolenza verso 
alconn, ma l'amor del paese che ci consigla, ed 
agile pelthé è è Urflicile che gli elettori nov li co- 
noscano ? Quand; si accetta una carica, conviene 
essere certi di poterne adempiere gli obblighi, 
allrimenti si manca al proprio dovere, si prende 
il posto di chi avrebbe meglio difesi jl' interessi 
pubblici, e si corre. il pericolo di lasciare Tam- 


dl $ e sa 
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Bual a Vienna egli ha rie asgl pa rd 


lisfatti di loro , e che rico- di conosoessero, cnsi 00m potrebbero più ‘castro ri: Î . 
par ps A all'am- chè non risponderebbe de;;namente alla SIS Rai ESRI PRESSE minuisce sssaiil suo Torto Fear dg Das ivava > 
î itimenteja* on laridinaT Pochi municipi vi sono dei uvversino la pub- | ottenuto alcuna istruzione - precisa e speciale. LE 


tornio bel indo Vi ni nine 1 


|'strinco @gli avrebbe riconosciala n odcapi pre 


cui aa tolta la ssi 


vi 
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Nessuno può dubitare dopo la lettura delle 
carte che sia stata commessa una frave offesa ad 
un suddito britannico. Quali sono i sentimenti 

delle diverse nazioni riguardo al caso quando un 

nomo armato assale un inerme? Vi è noto l’an- 
tico sneddoto di nn macellaio ioglese che oecu- 
pato in cose di suo mestiere fu assalito da un 
uomo inerme col quale aveva una contesa : 

» Quale-uomo vile e basso siete voi, disse egli, 

che aggredite un nomo che ha in mano un col- 

tello e non può quindi replicare ai vostri colpi. » 

Questi sono i sentimenti inglesi sull’ argomento. 

Quele è il seotimento francese ? Molti di ‘noi co- 
moscono il caso del colonnello Harvey che aveva 
- perdàto un braccio in uno scontro, Sebbene mu- 
tilato egli serviva nella guerra della Penisola, e 
mentre comandava in una battaglia il suo reggi- 
nen o y fa assalito da un ufficiale francese: ma 
) porch juesti vide che il suo avversario non 
aveva che.un braccio , lasciò cadere la sua arma 
| e si rivolse ad altri combattenti che potevano 
competere con esso. Questo è il sentimento fron- 
cese. Ora si dice cheil sentimento austriaco s'asi 
manifestato pel caso del signor Mather. Non !o 
eredo, e sono. anzi conviuto che la condotta dell’ 
ufficiale sustrinco sarà stata biasimata da tutti i 
suoi compagni. _ 

Io o che sarebbe stalo meglio che il go- 
vétuo vi Tosse rivolto #Il’ Austria. Lalezione fatt 

‘alla Toscana è Ta seynente , applicabile a tutti i 
piccidli Stati : » Voi dite che avete di falto ce- 
dutò la vostra indipendenza e ammesso una \ guar= 
migione atranieray. sulla, quale non avete alcun 


— In oceasione d’ un pranzo; datosi dalla se 
conda legione della guardia nazionale, con alcun 
militi di altre legioni , al sergente Sacchi, si rac- 
colse la somma di L. 4o,la quale si volle veniss 

sone a benefizio del. collegio degli Ar tigia® 


— Ieri mattina (18) costiluivasi un comitato 
per istadiare se non sarebbe più conveniente n èl- 
l'interesse della capitale di stabilire lo scalo della 
ferrovia di Novara nella regione Vanchiglia allo 
sbocco della nuova via che si va ad aprire della 
Posta. Fu dato incarico iugegueri Realis e 
Bernardi d frà gi pier E Ci 
— L'onorevole Rattazzi, dacchè ne parlano — 
l’ultima volta, ebbe a soffrire una recrudescenza, 
per cui gli si praticò up quinto salasso. Ora: però — 
siamo lieti di anvunziare che «la sua ‘malattia 
tocca il suo termine. 7° mhr 
— Il consiglio provibciale d'Alessandria , esn- 
vocato straordi a all’ e 
rare sul concorso da prestarsi dalla pro 
di concorrere per mille azioni a tale o) 
chè la strada metta capo allo scalo d° 
più di coprire quella maggiore spesa 
terebbe dal dover fare no ponte 
invece di farlo sull’Orta. da 
Il consiglio divisionele è “addanatò: pi 
(21) affine di deliberare sopra: ui 
PASCRATA rotta i NERE 
-- Ci scrivono da Savigliano # ti : 


» Il 17 corrente mose raccoglieva ‘în. <F 


FRANCIA 
Parigi, 16 giugno. Leggesi nella Presse : 
» Noi abbiamo indicato le conclusioni ite ieri 


E° : PRUSSIA 
‘. Berlino, 13 giugno. Si legge nel Corrispondenz 
Bureau di Berlinoi 

L'affare di Neufchitel è ora in prima linea. 
La dichiarazione collettiva delle grandi potenze 
esige una risposta per parte della confederazione 
svizzera , la quale se non contiene un semplice e 
chiaro riconoscimento dei diritti della Prussia , 
condarrà ad ulteriori trattative di questo go- 
verno colle altre quattro potenze. Allora segui- 
‘ranno per parte della conferenza di Londra dei 
‘passi che potranno terminare coll’ occupazione di 
Neufchàtel per parte della Prussia. Dopo che la 
questione è rimasta per lungo tempo in sospeso, 
la decisione» definitiva dovrà. essere spinta con 
tutte le forze, 

» Se la_nota collettiva non produ?@ifalcun ef- 
felto, e se sarà necessaria un occupazione mili- 
tare onde dar peso ai decreti delle grandi po- 
tenze, ayrà luogo probabilmente per parte del- 
l’Austria, che si è prestata assai volonterosamente 
in questa vertenza, una operazione militore in 
appoggio mediante l'occupazione dei confini. Le 
trattative tenutesi a Londra hanno essenzialmente 
avuto di mira, come assicurano i fogli inglesi, 
che la questione era il mantenimento dei trattati 
dek 1815: e secondo la dichiarazione ufficiale 
fatta nel Parlamento inglese. si è colta quest’oc- 
casione per far riconoscere alla Francia quei trat- 
tati. Fa quiodi senso che i fogli ufficiosi francesi 
‘affermino che la Francia von ha pronunciato al- 
cun assenso è quei trattati, » 

Il foglio prussiano , da cui si ricava questa ci- 
tazione, ha però dimenticato che * fra le. stipula- 
zionì del 1815 havvi anche la neutralità della 
Svizzera cui nou fu finora derogato. È difficile a 
concepire come si voglia combinare questa so- 
lenne stipulazione coll’occupazione militare della 
Svizzera per parte dell'Austria e della Prussia, 
qualunque ne sia il motivo. 

-- A Odeathal presso Colonia si ruppe il ponte 
dlel Dbio meotre vi passava sopra la processione 
del Corpus Domini, alcune centinaia di uomini, 
donne e fanciulli caddero nell'acqua. Fortunata- 
meule nessuno perdette la vita, soltanto si ebbe 
a deplorare la frattura di alcune braccia e gambe; 
la maggior parte non ne ebbe altro che fo spa- 
vento e il bagno freddo. 


dal sig. Maigne dinanzi al consiglio io 
modo da far forse luogo ad un mali Msig. 
Maigue ha conchiuso per | annullazione della di- 
‘ chiarazione di conflitto per ciò che concerne una 
porzione di Neuilly acquistata posteriormente alla 
donazione del 7 agosto, e una porzione del ‘parco 
di \Monceaux formante parte a titolo indiviso 
della successione del re Luigi Filippo e ili ma- 
dama Adelaide. 

— Leggesi nel. Moniteur : 

» Vari giornali hanno dato la notizia che .il 
ministro dell’ interno aveva decretato la soppres- 
sione dei sussidii accordati finora dal governo ai 
rifugiati polacchi. Questa notizia è affatto sfor- 
vita di base. Il ministro dell’interno non ha preso 
alcuna risoluzione a questo riguardo. » 

(Corrisp. partie. dell' Opinione) 

Parigi, 16 giugno. Voi vedrete che alcuni 
triornali si occupano assai delle società segrete 
che si sarebbero formate particolarmente nel 
mezzodi della Francia. Se posso credere a quantò 
generalmente sento, l'opinione pubblica ed il go- 
verno danno loro molto minore importanza, non 
Iralasciando perciò di vigilare sulle stesse. 1} go- 
verno attuale in Francia è nella posizione di nov 
temere seriamente nulla su tale proposito : le ap- 
prensioni del 1852 sono spente, e se anche dob- 
hiamo ammettere ‘che alcuni spiriti irrequieti si 
agitano, si sa che sarebbero inutili tentativi. Si 
vorrebbe con ciò forse suscitare degli incagli alla 
Francia nel caso supponibile di guerra ? 

leri wi aperse la discussione sull'affare de’beni 
Orleans: Ja decisione però del copsiglio non verrà 
prodotta che sabbato ; a quanto Iraspare essa non 
sari favorevole alla famiglia Orleans... 

La soppressione dei sussidi ‘all' emigrazione 
polacca che era da molti giornali, nlla testa dei 
quali la. Patrie, annunciata < venne smentita. I 
sussidi continuano. Questa notizia aveva fatto una 
cattiva impressione, com’ è nalnrale, su coloro 
che li riguardava più da. vicino, non che l’émi- 
grazione in generale, che vedeva in quella dispo- 
sizione un principio politico ed una soddisfazione 
data alla Russia, 

Accennandovi: delle imposte chè sarebbero 
“messe sui cavalli e carrozze, cani ece., vi dissi la 
mia supposizione che non sarebbero state bene 
accolte. Credo di potermi confermare sempre { 
| Piùvin questa. opinione. Si vorrebbe da alcuni 


È # vogli farvi pagare per la 
“condotta di questa guarnigione, » Ma io credo 
- pra la sea sarebbe stata migliore se si 
avesse detto: w Se prendete il vantaggio della vo- 
| stro forza superiore orde occupare un altro Stato 
 e0n la guarnigione militare, ricordatevi che 
sarete risponsabili per la coulotta di questa gnar- 
gigione., e se essa offende nn suddito inglese, noi 

* i rivolgeremo 4 voi, » Sono molto interessato 
| nell'indipendenza ilella Toscana, e devo aggiun- 

gere che queste carle richivmano lu seria atten- 
sione della Camera sulla disgrazia‘a posizione di 
uno gran parte degli Stati italiani. Gli italiani 
9E, sono.un popolo dotato di grandi ed eminenti qua- 
; lità x pos o. graodi abilità intellettuali ; io 
sono. mostrati come vonsiai di ’ 


della educazione civile. Dopo uvere raccolta voy 
somma di lire 52 da ripartirsi a favore È 
grazione italiana e i Ana infantile di: 
città, si deliberò con unanime di in 
al Parlamento nazionale una petizione da È 
scriversi dui professori de’ varii collegi Ito Stato, | 
affinchè, ponendo pid alla i m ‘delle 
leggi che regolano finquì l'istrazione: pubbli 


în 
Sd 


(x. & ora una cosa lamentevole il v 


INTERNO 


Vercelli. Nella tornata del 14 del consiglia do- 
veru vata per ‘la moderna | provare che simile imposizione essendo in misura munele il sindaco ha assicurato. che resa i 
le cose non sarebbero in èvcessiva, aggraverà anche in parte il povero; Nella seduta d'oggi la Camera dei deputati { minata la sessione del consiglio, ot Vattua-' 
p è pon. fosse ‘giacchè minori saranno le ordinazioni di carrozze | approvò la legge portante modificazioni alla ta- | zione della cassa di risparmio mediante convoeh- 
alti di'violenza licenziosa di una guèrnig 


e di selleria, e quiodi molti operai dati a tali }a- 
vori verranno a perdere ogni sostentamento. 
Certo si è che in Parigi il numero-dì persone 
che vivono sugli ateliersdi caprozzieri e  sellai è 
grande, e che siccome il ricco non vorrà aumen- 
tare «li molto le proprie imposte, dovrà dimi- 
nuire in quelle officine il bisogno della mano 
d’ opera, il che non accadrebbe ove }' imposta 


fosse tenuta ad una misura modica è 'conve- 
niente. 


riffa doganale, respingendone però, giusta il voto 
della Commissione, l'articolo 4, con che si tendeva 
ad assoggettare. il contado e la città di Nizza a 
due quinti del dazio, cui vanno per l'altra parte 
dello Stato soggette le derrate coloniali. 

-- Nell? adunanza della ctasse di scienze morali, 
storiche e filologiche della r. Accademia delle 
scienze tenuta il giorno 17 del corrente mese, 
il cav. Peyron, condeputato cogli accademici cav. 
Ricotti e cav. Barucchi, fece rapporto intorno ad 
uno scritto di argomento di storia greca dal 


Prali if o 
Questa, pozione degli Stati romani e to- 
scaai non sfuggi all'attenzione del precedente go- 
verno. È evidente che l'occupazione non può ces- 
sace che per comune consenso fra il géverao an- 
strioco è la Francia. Il governo francese non vorrà 
abbavdonare oma sino a tanto che gli austriaci 
rimangono in Toscana, e gli austriaci non vo- 
glicno abbandonare la Toscana sino a tanto che 
i fravoési sono a Roma, Ci fu detto in verità che 
alcun cambiameato poteva farsi prima del mese 


zione degli azionisti. È 
Nizza. Il corriere partito da Torino il 14 è, 
che doveva arrivare qui il 16, fa derubato fra, 
Sospello e l'Escarène ; conseguenza di che la: 
distribuzione delle lettere e dei giornali non ha 
potuto aver luoge. I ladri hanno sottratte le let- 
tere ed un sacco da notte appartenente ad una ’ 
Cagliari. Nella notte del 30 maggio volgendo: 
all’alba del 31 il tentoto arresto © sussegi ) 


% 


AUSTRIA > ; 


presi 

i È 9 5 i Lg ii n cisione di Pietro Piluda di Seurgus, attacento da: 

sa % sl Fienna , 11 giugno. La costruzione delle ca- | signor Rinieri dei Rocchi inviato all'esame della llegrieri di % . 

di maggio, e gli argomeati in allora addotti ave-. | sematte sai baloardi dell’interas città di Vienna | classe. i sura Ila 9 pr x si caporale: 

vano molta forza. Ora però è passato il mese di è già progredita al punto che sî potrà riteverle Indi il conte Alberto della Marmora presentò | ©9!9PFésO, nella sua casa d'a » liberava la 
maggio. Prego quindi i mipistri a richiamare alla |. 


‘terminate vel prossimo sututmo: Allora scompa- 
riranno i segnali esterni dello stato d’ assedio e i 
cannoni e gli obizzi , ora collocati sulle mura, sa- 
ranno trasportati nel recinto di queste fortifica- 
zioni. È 

Avranno pure luogo essenziali cambiamenti, e 
una parle ulteriore della procedura penale sarà 
di nuovo rimessa ai tribunali ordinari. 

GBRMANIA 

Annover , 12 giugno. Quest’oggi il governo 
ha emesse le sue dichiarazioni intorno alle pre- 
tese della nobiltà nella seduta della commissione. 
Il governo respinge sostanzialmente quelle do- 
mapde , e insiste perchè tutto il possesso territo- 
riale, senza distinzione della qualità di possesso 
nobile , debba essere rappresentato all’ assemblea 
provinciale. 

Monaco, 13 giugno. Ancora è un mistero il 
motivo della dimissione del sig. Ringelmann. Il 
presidente dei ministri recò egli stesso al suo col- 
lega il decreto che lo privava del suo posto e gli 
assegnava in luogo dello stipendio di 12000 fio- 
rini la pensione di 3000. 

Si dice che la differenza fra il cessato ministro 
e la corona dipendente dalla’ questione dei ge- 
suiti sia venuta ad una rottura io csusa che 
mentre il ministro aveva prumesso alla corona di 
sostenere le idee sfavorevoli ai gesuiti, disse in- 
vece al partito ultramontano; Mostratosi molto io- 
sistente presso di lui, che era impedito ad asse- 
condere le sue domande dalla. volontà. del re, 
Gli altri ministri seppero il cambiamento dopo 
che era già avvenuto. 

Dovendosi riunire il ministero dei culti con 
quello degli interni, è probabile che il sig. Zwehl 
avrà i due portafogli defivitiramente. cor- 


Trecenta del più famigerato e del più temuto: 
bandito di tutta | incontrada. AI cavalleggiere. 
Satta 7° più di tutti devesi il buon abrlamento di ' 
questo fatto ; poichè egli e il $uo compagno’, nb-' 
benchè colle armi scariche, ebbero il ; Pa 
attaccare il bandito, il quale avendo firito ll Setta 
non per questo fu da lui rilasciato ‘che ‘onzi ce-’ 
duti eotrambi, stramazzoni per t “glia 
fortemeote avviticchialo : # 
il caporale che comandava la stazione, e 
il Piludu colla sua forza erculea talee pe - 
sviocolarsi di lutti gli sparò contro la carabina é' 
lo lasciò freddo. Il cavalleggiere Satta fu per'al-- 
cuni giorni ia pericolo della vita perla ‘graverza 
della ferita, esscerbata dalla forza che dovette. 
impiegare per non lasciarsi sopraffare dal ban-' 


aleuni altri monumenti antichi nuovamente sco- 
perti, corredandoli «li opportune ed erudite illu- 
strazioni. 

Poscia labate Peyron_ lesse un capitolo delle 
sue Considerazioni sulla Grecia, intitolato» Del 
suffragio universale in Atene, mostrando che, 
nato dopo la la della monarchia, supponeva 
che lo Stato tutto raccolto nella sola Atene, 
che i cittadini tutti si conoscessero a vicenda 
nella loro vita pubblica e privata, che sciolti da 
ogni professione cd arte accudissero si soli inte- 
ressi della repubblica e che vivessero sottoposti 
all'educazione ed alla censura dell’ Areupago. 
Quando per lo stuilio di promuovere gli interessi 
materiali, e per i partiti politici insorti, cessarono 
le anzidette condizioni, allora pel suffragio univer- 
sale il foro diventò un mercato di voti vendibili 
al miglior offerente. 

Dopo la disfatta in Sicilia, caduta Atene in 
estreme anguslie, pensò tosto a riformare lo 
Stato, e per due volte aboli il suffragio universale, 
introducendo un’oligarchia mista con democrazia, 
specie di governò lodatissimo da Tucidide. Ma 
appena la ‘pubblica’ cosa si riebbe , il popolo 
tornò a quel suffragio universale , che valeva a 
mant lo ‘alle spese dei ricchi e dell’erario., 

otto. cosi che una plebe dichiarata sovrana 
vuol avére.la sua lista civile. L'iavasione romana 
pose fine*al voto universale. 


A l aduvanza iutervenne e prese il suo 
posi i dei dieci accademici stranieri della 
classe il sig. Adolfo Thiers, membro dell'istituto 
di Francia, al qual posto era stato nomina 
Panno 1848, a vece del defunto, pure aceademico 
straniero; conte Pellegrino Rossi. . ». 

(Gazz. Piem.) 


loro attenzione questa vertenza. Essa non con- 
cri sultanto il benessere e fa felicità di una 
deile più interessanti porzioni. della popolazione 
dell'Europa , ma risgoarda anche principi inter- 
nazionali. Spero che il governo di S. M., essendo 
in termini amichevoli coi due governi partico- 
larmente interessati nella decisione, eserciterà 
quella inflaenza che appartiene giustamente al 
governo di questo paese, per persuadére il go- 
verno fradcese ad unirsi con esso onde por fine 
allo ‘stato. così irregolare ed. anormale , che 
prevale nella maggior parte dell’ Italia. 

N sig. D'Israeli, cancelliere dello scacchiere, 
dopo aver sostenuta la condotta del gabinetto 
nell’affare del sig. Mather, soggiunse in quanto 
alla questione italiana : 

» To quanto all'argomento di politica generale 
cui ha fatto allusione l’uutico segretario degli af- 
fari esteri, che fece tanti discorsi e ordinò tante 
missioni, osservo che la situazione dell’Italia ion 
è peggiore attualmente di quello che era quando 
il presente ministero venne io ufficio. Ché venga 
una volta.il tempo in cui quel paese non sia sog- 
getto alle baionette straniere, è da desiderarsi 
da ognuuo che ha simpatia per Ja causa della li- 
bertà europea, è per i beneficii che il'popolo ita- 
liano ha recato al generale incivilimeuto, » 

Nel resto del suo discorso il sig. D'Israeli in 
traprese di covfatare lord J. Russell sui punti 
della politica interna , e reiterò le dichiarazioni 
già fatte nel suo manifesto ai suoi elettori , cioè 
di voler rimediare ai mali inflitti dalla legislezi 
idi libero commercio nel 1846 senza togliere però 

beneficii che derivavano a molte classi del po- 
polo da quella legislazione. 


dito. iÒ i 
Da lettere particolari siamo' inoltre informati 
che nella provincia di Tempio sì sot fatti nu me’ 
rosi arresti. Circa 20 banditi trovansi oggi sotto 
la forza. I fuorusciti cérsi che infestavano 
provipcia nella costa marittima sond ‘del tatto” 
scomparsi, e le paci tanto desidera te ebbero. 
luogo, ora è poco, fra due poteuti partiti di Ter- 
ranova. Molto in ciò debbesi all’’operosità ‘del 
sig. intendente Conte, non che alla valevole os. 
perazione dell’ 11 compagnia Bersaglieri e del 
capitano Parravicini in ispecie che la comanda, i, 
i (Indicatore Sardo). * 


_———.— 


BanroLoWEO Roccart, gerente, 


Tiroenaria Annan © 
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